
REGIONE PIEMONTE BU23 06/06/2019 
 

Codice A19000 
D.D. 28 maggio 2019, n. 326 
Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i. Riconoscimento di "Eccellenza artigiana". Avviso pubblico per 
l'individuazione di esperti per la costituzione delle Commissioni di valutazione e formazione 
elenco esperti. Prenotazioni di impegno di spesa di complessivi Euro 9.000,00 sulle annualita' 
2019-2021 del cap. 122910 del bilancio finanziario gestionale 2019/2021. 
 
 
Premesso che: 

la Regione Piemonte da diversi anni è impegnata in una significativa attività per 
l'individuazione, la tutela e la valorizzazione sul territorio piemontese delle aziende dell'artigianato 
artistico, tipico e tradizionale al fine di salvaguardare e rilanciare lavorazioni artigianali di antico 
prestigio e offrire opportunità professionali che, pur nel rispetto della tradizione, possano cogliere 
ed esprimere la capacità di reinterpretare il passato attraverso le tendenze culturali ed estetiche del 
presente; 

le azioni intraprese hanno avuto la loro fonte normativa nel testo Unico dell’artigianato 
approvato con la L.R. 21/1997, che ha dato l’avvio al riconoscimento dell’Eccellenza Artigiana e 
all’ideazione e alla diffusione del marchio "Piemonte Eccellenza Artigiana" (approvato con D.G.R. 
n. 4-1714 del 14/12/2000), un riconoscimento che distingue le imprese dell'artigianato artistico, 
tradizionale e tipico che operano secondo specifici Disciplinari, approvati per i vari settori 
riconosciuti, garantendo il rispetto della tradizione e la qualità del prodotto; 

con deliberazione n. 27-24980 del 06/07/1998 la Giunta regionale ha provveduto, 
avvalendosi della Commissione Regionale per l'Artigianato, a fissare i criteri ed i settori di attività 
di ambito prevalentemente manifatturiero (legno; restauro; cuoio e tappezzeria; decorazioni; 
fotografia e riproduzione disegni; metalli comuni; metalli pregiati, pietre dure e lavorazioni affini; 
strumenti musicali; tessitura, ricamo ed affini, abbigliamento; vetro, ceramica, pietra ed affini; 
alimentare) al fine di individuare le lavorazioni dell'artigianato artistico e tipico da tutelare; 

con D.G.R. 30-26382 del 28/12/1998 sono stati dettati i criteri per l'individuazione dei 
componenti le Commissioni per i disciplinari di produzione; 

con successiva deliberazione n. 24-2959 del 14/05/2001 la Giunta Regionale ha definito 
ulteriori settori dell’artigianato alimentare per i quali procedere all’individuazione delle lavorazioni 
artigianali che presentano elevati contenuti di tradizione e di qualità,  in collegamento con gli ambiti 
territoriali specifici e precisamente i seguenti settori: Caseario; Pasticceria fresca e secca, Gelato; 
Cioccolato e Caramelle; Insaccati e Carni; Liquori, Bibite (succhi di frutta), Birra, Prodotti di 
Torrefazione; Pasta Fresca; Gastronomia e Prodotti sotto vetro; Pane, Grissini, Focacce Pizze; 
Produzione vinicola; 

con successive deliberazioni di Giunta regionale sono state apportate modifiche e 
integrazioni alle sopraccitate deliberazioni, sono stati individuati ulteriori settori di lavorazione 
rientranti nell’ambito dell’Eccellenza Artigiana, sono stati approvati i disciplinari relativi e sono 
stati definite le procedure e i termini per l’inoltro delle domande alle Commissioni Provinciali per 
l’Artigianato competenti all’istruttoria, anche con l’apporto degli esperti componenti delle 
Commissioni per i disciplinari; 
 per ogni lavorazione dell’artigianato artistico sono stati predisposti, da un’apposita Commissione, i 
disciplinari di produzione con i quali sono descritti i caratteri delle tecniche produttive adottate, i 
materiali impiegati e quanto altro concorre a individuare e qualificare le lavorazioni in essere e che 
sono stati approvati come segue:  
- D.G.R. n. 58-29124 del 30/12/1999: Approvazione Disciplinare di Produzione per il Settore 
Legno; 
- D.G.R. n. 57-29123 del 30/12/1999: Approvazione Disciplinare di Produzione per il Settore 
Restauro Ligneo; 



- D.G.R. n. 57-3700 del 3/8/2001: Approvazione del Disciplinare di Produzione per il Settore 
Metalli pregiati, pietre dure e lavorazioni affini; 
- D.G.R. n. 56-3699 del 3/8/2001: Approvazione disciplinare di Produzione della Ceramica 
nell'ambito del Settore Vetro, Ceramica, Pietra e affini; 
- D.G.R. n. 46-6657 del 15/7/2002: Approvazione del Disciplinare di Produzione per il Settore 
Tessitura, Arazzi, Ricamo e Abbigliamento; 
- D.G.R. n. 31-6695 del 22/7/2002: Individuazione del Settore Stampa Legatoria Restauro e 
approvazione del relativo Disciplinare di Produzione; 
- D.G.R. n. 23-7069 del 9/9/2002: Approvazione del Disciplinare di Produzione del Vetro 
nell'ambito del settore Vetro, Ceramica, Pietra e affini; 
- D.G.R. n. 55-10222 del 1/8/2003: Approvazione del Disciplinare di Produzione degli Strumenti 
Musicali; 
- D.G.R. n. 94-15098 del 17/3/2005: Approvazione del Disciplinare di Produzione del Settore 
Metalli Comuni; 
- D.G.R. n. 18-7127 del 23/09/2002: Individuazione del settore Altre Attività dell’Artigianato 
Artistico, Tradizionale Tipico; D.G.R. 15-1126 del 17/10/2005: approvazione del Disciplinare di 
Produzione per il Settore Altre Attività dell'Artigianato Artistico, Tradizionale e Tipico; 
- D.G.R. n. 46-14396 del 20/12/2004: Individuazione del Settore Conservazione e Restauro in 
Edilizia e D.G.R. 8-8532 del 7/4/2008: Approvazione del Disciplinare di Produzione per il Settore 
Conservazione e Restauro in edilizia; 
- D.G.R. n. 7-8531 del 7/4/2008: Rinomina del Settore Decorazioni di cui alla D.G.R. n. 27-24980 
del 6 luglio 1998 nella nuova denominazione Settore Decorazione su Manufatti diversi. 
Approvazione del Disciplinare di Produzione per il Settore Decorazione su Manufatti diversi; 
- D.G.R. n. 42-13013 del 12/7/2004: Approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'impresa 
Artigiana Alimentare Settore Caseario; 
- D.G.R. n. 43-13014 del 12/7/2004: Ridenominazione del Settore Distillati, Liquori, Birra e 
Prodotti di Torrefazione e approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'impresa Artigiana 
Alimentare Settore Distillati, Liquori, Birra e Prodotti di Torrefazione; 
- D.G.R. n. 44-13015 del 12/7/2004: Approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'Impresa 
Artigiana Alimentare Settore Pasticceria fresca e secca, Gelato; 
- D.G.R. n. 45-13016 del 12/7/2004: Ridenominazione del Settore Cioccolato, Caramelle, Torrone e 
approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'Impresa Artigiana Alimentare Settore Cioccolato 
Caramelle Torrone; 
- D.G.R. n. 11-604 del 1/8/2005 approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'Impresa 
Artigiana Alimentare - Settore Pasta Fresca; 
- D.G.R. n. 12-605 del 1/8/2005: approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'Impresa 
Artigiana Alimentare - Settore Gastronomia e Prodotti sottovetro; 
- D.G.R. n. 8-791 del 12/9/2005: Approvazione del Disciplinare per l'Eccellenza dell'Impresa 
Artigiana Alimentare - Settore Panificazione (farine, pane, grissini, focacce); 
- D.G.R. n. 6-1749 del 13/12/2005: Individuazione del Settore Lavorazione Salumi. Modifica 
D.G.R. n. 24 -2959 del 14/05/2001 e approvazione del Disciplinare di Produzione per l'Eccellenza 
dell'Impresa Artigiana Alimentare - Settore Lavorazione Salumi. 
Considerato che: 
  con il nuovo Testo Unico dell’Artigianato (approvato con la L.R. 1/2009), il concetto 
di Eccellenza artigiana è stato confermato e rafforzato, con l’introduzione di nuovi ambiti di 
interesse quali le arti applicate, il design e l’innovazione; 

la legge regionale n. 5/2013  “Modifiche della legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
Unico in materia di artigianato) e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione 
della legge 4 gennaio 1990, n. 1 Disciplina dell’attività di estetista)” ha semplificato l’iter  per 
l’acquisizione della qualifica di impresa artigiana attraverso la soppressione dell’Albo delle imprese 
artigiane, sostituito a tutti gli effetti dal registro imprese, e l’eliminazione delle Commissioni 



provinciali per l’artigianato alle quali erano demandate le procedure per il riconoscimento 
dell’Eccellenza artigiana; 
a seguito della suddetta abrogazione dell’Albo delle imprese artigiane e delle Commissioni 
provinciali per l’artigianato disposta dalla L.R. 5/2013, si è reso necessario ridefinire le procedure 
per la selezione delle imprese in possesso dei requisiti previsti dai disciplinari e per il conferimento 
del riconoscimento stesso, nonché le modalità tecniche della annotazione in visura. 
Vista la D.G.R. n. 40–6243 del 02/08/2013 con la quale sono state approvate le procedure e le 
modalità per la selezione delle imprese in possesso dei requisiti previsti dai Disciplinari di 
produzione e per il conferimento del  riconoscimento di Eccellenza artigiana. 
Vista la D.G.R. n. 14-8798 del 18/04/2019 con la quale, per il conferimento del riconoscimento di 
Eccellenza Artigiana ai sensi dell'articolo 14 della legge regionale 1/2009, sono state approvate 
nuove disposizioni per individuare la composizione delle commissioni esaminatrici, la formazione 
di un elenco nell'ambito del quale individuare di volta in volta il componente esperto, i criteri di 
scelta dei componenti esperti esterni, i compensi, i termini del procedimento per la nomina della 
commissione e del procedimento dell'istruttoria delle domande; 
preso atto che con la  predetta D.G.R. n. 14-8798 del 18/04/2019 è stato quindi parzialmente 
modificato l’Allegato 1 della  D.G.R. n. 40–6243 del 02/08/2013. Nello specifico, tra l’altro, è stato 
stabilito che l'esame delle domande spetta alle Commissioni di cui alla D.G.R. medesima, anziché 
agli esperti delle Commissioni dei disciplinari; 
visto, pertanto, l’Allegato n. 1 della D.G.R. n. 14-8798 del 18/04/2019 ”Disposizioni per la 
costituzione di un elenco di esperti per l’esame delle domande di eccellenza artigiana - modifica 
allegato 1 della d.g.r. n. 40 – 6243 del 02/08/2013” il quale stabilisce, tra l’altro, che la formazione 
dell’elenco degli esperti avvenga mediante ricerca interna di professionalità volta ad acquisire 
adeguate figure professionali e, in caso di impossibilità di reperimento di soggetti idonei all’interno 
dell’Amministrazione, si proceda attraverso apposito avviso pubblico di selezione, ai sensi della 
D.G.R. n. 28-1337 del 29/12/2010 e nel rispetto della normativa vigente in materia di conferimento 
di incarichi individuali esterni. 
Preso atto che: 
con nota prot. n. 16236/A19000 del 20/02/2019, nell’ambito delle fasi preliminari finalizzate 
all'approvazione dei nuovi criteri di costituzione delle Commissioni, la Direzione Competitività del 
Sistema regionale ha espletato una ricerca interna all’Amministrazione volta a verificare la presenza 
di funzionari esperti da inserire nelle Commissioni medesime; 
attraverso la predetta ricerca di professionalità interna, avviata in data 20/02/2019, è stata 
riscontrata la presenza di figure idonee allo svolgimento della funzione di “esperto”, esclusivamente 
per i settori dell’alimentare (come da documentazione agli atti della Direzione Competitività del 
sistema regionale). 
Valutata la necessità di procedere con avviso pubblico esterno per acquisire ulteriori figure 
professionali qualificate, idonee a svolgere la funzione di componente esperto delle Commissioni di 
valutazione in oggetto , da inserire nell’elenco nell'ambito del quale sarà individuato di volta in 
volta il componente esperto, nel rispetto del principio di rotazione degli incarichi; 
considerato che, come stabilito con le nuove predette disposizioni,  per i componenti esperti delle 
Commissioni in oggetto è prevista la corresponsione di un gettone di presenza a giornata pari ad 
Euro 100,00 lordi (oneri fiscali e previdenziali compresi), oltre al rimborso delle spese di viaggio, 
per distanze oltre ai 10 km, come previsto nell’avviso pubblico il cui schema è allegato, quale parte 
integrante, alla presente Determinazione; 
ritenuto pertanto di prevedere una somma complessiva di Euro 3.000,00 annui, quale copertura 
della spesa per l’attività svolta dai componenti esperti, per un totale di Euro 9.000,00 sul bilancio 
pluriennale 2019-2021; 
rilevato che i commi 1 e 4 dell’art. 56 del decreto legislativo 118/2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 



loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” stabiliscono 
rispettivamente che: 
 

- Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la 
regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo 
le modalità previste. dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 
4/2 
- durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono 
essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento. 

Considerata la necessità, a garanzia della copertura di spesa per i gettoni di presenza e i rimborsi 
spese previsti per i componenti esperti delle Commissioni di valutazione per il riconoscimento 
dell’Eccellenza artigiana, di prenotare la somma di Euro 9.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 
2019/2021, così suddivisa: 
 
- Euro 3.000,00  sul capitolo 122910/2019 
- Euro 3.000,00  sul capitolo 122910/2020 
- Euro 3.000,00  sul capitolo 122910/2021 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6  secondo quanto indicato dalla dalla d.g.r. n..36 
- 8717 del 05/04/2019; 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti:  
 

lo Statuto Regionale; 
 

il d.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 
il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
la d.g.r. n. 12-5546 del 29/08/2017 ai fini del visto preventivo di regolarità contabile; 
la d.g.r. n. 1-7022 del 14/06/2018 con cui è stato approvato il Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C. 2018/2020); 
 



la l.r. n. 9 del 19/03/2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019–2021”; 
 
la d.g.r. n. 1-8566 del 22/03/2019 - Legge regionale 19/03/2019, n. 9 “Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
la d.g.r. n..36 - 8717 del 05/04/2019 "Articolo 56 comma 6 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. - 
approvazione indirizzi". 

 
la d.g.r. 2-8786 del 18/04/2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021. Variazione 
compensativa per gli anni 2019, 2020 e 2021 tra capitoli di spesa regionali appartenenti alla 
medesima missione e programma ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011 (Direzioni A11, A15 e 
A19)” 
 
la d.g.r. n. 14-8798 del 18/04/2019  ”Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i. Riconoscimento di 
“Eccellenza artigiana”: disposizioni, a parziale modifica della D.G.R. n. 40–6243 del 2/08/2013, 
per l’individuazione dei componenti le Commissioni per l’esame delle domande ed 
approvazione del procedimento, ad integrazione della D.G.R. n. 3-4699 del 27/02/2017 
 

 
 

determina 
 
di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, lo schema di avviso pubblico allegato, 
quale parte integrante, alla presente determinazione, per acquisire  figure professionali qualificate, 
idonee a svolgere la funzione di componente esperto delle Commissioni di valutazione per il 
riconoscimento dell’Eccellenza artigiana rispetto ai settori per i quali non sono state individuate 
figure idonee all’interno dell’Amministrazione; 
di costituire l’elenco nell'ambito del quale sarà individuato di volta in volta il componente esperto 
delle Commissioni di valutazione, nel rispetto del principio di rotazione degli incarichi, sulla base 
delle disposizioni di cui alla DGR n. 14-8798 del 18/04/2019 
di stabilire che le figure professionali esperte esterne saranno individuate attraverso la procedura di 
comparazione delle candidature che perverranno a seguito dell’espletamento delle procedure riferite 
al predetto avviso pubblico il cui schema è allegato, quale parte integrante alla presente 
determinazione; 
 
di stabilire che il predetto elenco sarà costituito dagli esperti individuati attraverso la ricerca interna 
di professionalità prot. n. 16236/A19000 del 20/02/2019, e dagli esperti esterni che saranno 
individuati attraverso la procedura di cui alla presente determinazione; 
 
di stabilire, altresì, che  per i componenti esperti delle Commissioni in oggetto è prevista la 
corresponsione di un gettone di presenza a giornata pari ad Euro 100,00 lordi (oneri fiscali e 
previdenziali compresi), oltre al rimborso delle spese di viaggio, per distanze oltre ai 10 km; 
 
di prenotare sul bilancio finanziario gestionale 2019-2021, quale copertura finanziaria della spesa 
per l’attività svolta dai componenti esperti, l’importo complessivo di Euro 9.000,00 così ripartito: 
 
- Euro 3.000,00  sul capitolo 122910/2019 
- Euro 3.000,00  sul capitolo 122910/2020 
- Euro 3.000,00  sul capitolo 122910/2021 



 
 
di dare atto che: 
− i dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 
Capitolo 122910 
Transazione elementare: Missione 14 Programma 01 
Conto finanziario: U.1.03.02.10.002 Esperti per commissioni, comitati e consigli  
Cofog: 04.4 Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 Spese della gestione ordinaria della Regione. 
 
di dare atto che le risorse sopra prenotate saranno impegnate con le  determinazioni di  liquidazione 
dei gettoni di presenza e rimborso delle spese di viaggio, entro i limiti stabiliti con la presente 
determinazione,  a favore dei componenti esperti individuati. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte” 
 
 
 
       Il Direttore regionale 
       d.ssa Giuliana Fenu 
 
 
 
 
 
 
 
funzionario referente 
d.ssa Monica Primitivi 

Allegato 



AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI ESPERTI PER LA COMPOSIZIONE DELLE 
COMMISSIONI DI VALUTAZIONE PER IL RICONOSCIMENTO DELL’ECCELLENZA 
ARTIGIANA 
 
 
 
Approvato con Determinazione n. …….del…….. 
 
La Direzione Competitività del Sistema regionale necessita di acquisire figure professionali 
qualificate, idonee a svolgere la funzione di esperto nell’ambito delle Commissioni di valutazione 
per il riconoscimento dell’Eccellenza artigiana, per diversi settori dell’Eccellenza ai sensi della L.R. 
1/2009 e s.m.i. (ambito manifatturiero e ambito alimentare). 
Al termine della procedura di selezione di cui al presente avviso, sarà costituito un elenco, 
suddiviso per ogni settore dell’Eccellenza artigiana, composto da esperti individuati con ricerca 
interna di professionalità e esperti selezionati con il presente avviso pubblico, dal quale sarà 
individuato di volta in volta un componente esperto delle Commissioni di valutazione, nel rispetto 
del principio di rotazione degli incarichi, sulla base delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 14-8798 
del 18/04/2019. 
 
 
PROFILI PROFESSIONALI RICHIESTI 
 
 
AMBITO MANIFATTURIERO – Settori:  

- Codice 01 - settore Legno (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 58-29124 del 30/12/1999). 

- Codice 02 - settore Restauro Ligneo (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 57-29123 del 
30/12/1999). 

- Codice 03 - settore Metalli pregiati, pietre dure e lavorazioni affini (Disciplinare di produzione - 
D.G.R. n. 57-3700 del 3/8/2001). 

- Codice 04 - settore Ceramica (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 56-3699 del 3/8/2001). 

- Codice 05 - settore Vetro (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 23-7069 del 9/09/2002). 

- Codice 06 - settore Tessitura, Arazzi, Ricamo e Abbigliamento (Disciplinare di produzione - 
D.G.R. n. 46-6657 del 15/7/2002). 

- Codice 07 - settore Stampa Legatoria Restauro (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 31-6695 
del 22/7/2002). 

- Codice 08 - settore Strumenti Musicali (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 55-10222 del 
1/8/2003). 

- Codice 09 - settore Metalli Comuni (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 94-15098 del 
17/3/2005). 

- Codice 10 - settore Altre Attività dell'Artigianato Artistico, Tradizionale e Tipico (Disciplinare di 
produzione - D.G.R. n. 15-1126 del 17/10/2005). 

- Codice 11 – Settore Conservazione e Restauro in edilizia (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 
8-8532 del 7/4/2008). 

- Codice 12 - Settore Decorazione su Manufatti diversi (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 7-
8531 del 7/4/2008). 

 
Requisiti richiesti: 
 
- documentata cultura in campo artistico nel settore di riferimento che permetta loro di cogliere 
l’espressione dei diversi manufatti; 



- esperienza concreta attinente la conoscenza delle tecniche realizzative e le trasformazioni dei 
manufatti; 
- conoscenza della storia dell’arte; 
- conoscenza della normativa specifica della materia in questione; 
- possesso di un’adeguata competenza tecnica nell’ambito dell’artigianato artistico, tradizionale, 
tipico e innovativo nel settore di riferimento; 
- disponibilità immediata ad assumere l’incarico 
 
 
 
 
 
AMBITO ALIMENTARE - Settori: 
 

-  Codice 01 - settore Caseario (Disciplinare di produzione - D.G.R. n. 42-13013 del 12/7/2004). 

- Codice 02 – settore Distillati, liquori, birra e prodotti di torrefazione (Disciplinare di produzione - 
D.G.R. n. 43-13014 del 12/7/2004). 

- Codice 03 – settore Pasticceria fresca e secca, gelato (Disciplinare di produzione approvato con 
la D.G.R. n. 44-13015 del 12/7/2004). 

- Codice 04 – settore Cioccolato caramelle torrone (Disciplinare di produzione approvato con la 
D.G.R. n. 45-13016 del 12/7/2004. 

- Codice 05 – settore Pasta fresca (Disciplinare di produzione approvato con la D.G.R. n. 11-604 
del 1/8/2005). 

- Codice 06 – settore Gastronomia e prodotti sottovetro (Disciplinare di produzione approvato con 
la D.G.R. n. 12-605 del 1/8/2005). 

- Codice 07 – settore Panificazione (Disciplinare di produzione approvato con la D.G.R. n. 8-791 
del 12/9/2005). 

- Codice 08 – settore Salumi (Disciplinare di produzione approvato con la D.G.R. n. 6-1749 del 
13/12/2005). 

 
REQUISITI RICHIESTI: 
 
 
-  documentata conoscenza della tradizione alimentare regionale del Piemonte; 
- adeguata cultura nel settore di riferimento utile a cogliere in modo ottimale la tipicità di diversi 
prodotti; 
- esperienza concreta attinente la conoscenza delle tecniche realizzative e le trasformazioni 
innovative dei prodotti;  
- approfondita conoscenza delle materie prime tipiche e peculiari del territorio, necessaria per 
contraddistinguere l’unicità dei prodotti; 
- disponibilità immediata ad assumere l’incarico 
 
Il possesso dei requisiti richiesti deve essere attestato mediante la presentazione del curriculum 
vitae che attesti l’adeguata professionalità ed esperienza nel settore di riferimento, con 
l’indicazione, eventuale, di: 
- pubblicazioni su quotidiani, riviste, saggi, cataloghi, recensioni, ogni altro materiale documentario 
e su qualificati siti web relativi al settore di riferimento; 
- incarichi professionali specifici (consulenze, partecipazione a convegni e seminari sul settore 
interessato in qualità di relatore, docente in corsi di formazione e/o di aggiornamento); 
-  documentazione fotografica dei manufatti prodotti e loro destinazioni (a titolo di esempio, gallerie 
d’arte, mostre ….); 



- partecipazioni a manifestazioni significative del settore; 
- ogni ulteriore informazione utile a qualificare la candidatura 
 
OGGETTO DELLA COLLABORAZIONE 
Si premette che per il riconoscimento dell’Eccellenza artigiana, le imprese interessate  possono 
presentare domanda dal 1° al 31 marzo e dal 1° al 30 settembre di ogni anno.  
 
Le figure professionali richieste con il presente avviso dovranno svolgere le seguenti attività: 
- valutazione delle domande di riconoscimento di “Eccellenza artigiana” mediante la verifica del 
possesso in capo all’impresa artigiana richiedente dei requisiti professionali e tecnici previsti dal 
relativo Disciplinare di produzione, attraverso l’esame documentale dell’istanza (curriculum vitae 
ed esperienza professionale, fotografie, rassegna stampa ed ogni altro tipo di idonea 
documentazione) ed eventuali colloqui e sopralluoghi direttamente presso le aziende richiedenti al 
fine di una corretta valutazione. (https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/artigianato); 
- nel caso di ricorso alla Commissione regionale per l’artigianato da parte delle imprese artigiane le 
cui domande di riconoscimento non sono state accolte, riesame e valutazione dell’eventuale 
documentazione aggiuntiva presentata e/o eventuale sopralluogo presso l’azienda ricorrente. 

L’attività delle Commissioni di valutazione avrà inizio, sulla base dei settori di riferimento delle 
domande pervenute, rispettivamente nei mesi di aprile e di ottobre di ogni anno e si intenderà 
conclusa con l’adozione della relativa determinazione di accoglimento o di rigetto del 
riconoscimento di Eccellenza artigiana, fatti salvi i termini per eventuali successivi ricorsi in 
Commissione regionale per l’artigianato. In via eccezionale, per l’anno 2019, in fase di prima 
applicazione delle nuove disposizioni per la costituzione delle Commissioni di valutazione, l’attività 
delle Commissioni riferite alle domande presentate nel mese di marzo, avrà inizio, 
presumibilmente nel mese di luglio 2019.  

 
TIPOLOGIA, DURATA CONTRATTO E MODALITÀ’ DI COLLABORAZIONE 
 
L'elenco degli esperti ha durata triennale. 
Tipologia contratto: Incarico individuale, con contratto di lavoro autonomo. 
Durata del contratto: dalla sottoscrizione fino al 31/12/2021. Gli esperti saranno chiamati, in tale 
arco temporale e a rotazione, a far parte delle commissioni di valutazione delle domande di 
Eccellenza artigiana sulla base dei settori per i quali siano state presentate domande di 
riconoscimento di Eccellenza. Può, pertanto, presentarsi il caso di settori per i quali, non essendo 
state presentate domande di riconoscimento, non saranno nominati i relativi esperti. 
 
Al termine della procedura di selezione di cui al presente avviso, sarà costituito un elenco di 
esperti con i soggetti esterni selezionati e i soggetti interni all’Amministrazione selezionati, 
suddiviso per ogni settore dell’Eccellenza artigiana. 
 
In rapporto alle domande di riconoscimento dell’Eccellenza pervenute rispettivamente a marzo e a 
settembre di ogni anno, si provvederà quindi alla composizione della Commissione esaminatrice di 
cui alla D.G.R. n. 14-8798 del 18/04/2019 individuando dall'elenco di cui sopra il componente 
esperto per ogni settore, nel rispetto del principio di rotazione degli incarichi, sulla base delle 
disposizioni di cui alla citata D.G.R.  
 
Modalità di individuazione del componente esperto chiamato a far parte della commissione 
di valutazione delle domande di Eccellenza: tra gli esperti iscritti nell’elenco sarà estratto in 
seduta pubblica il nominativo dell’esperto che sarà chiamato a comporre la commissione per la 
valutazione delle domande di Eccellenza. 
La data pubblica dell’estrazione sarà resa nota con apposita comunicazione. 
A ciascun soggetto verrà attribuito un codice segreto alfanumerico ai fini dell’estrazione che sarà 
inserito nell’urna per l’estrazione.  
Delle procedure verrà redatto apposito verbale. 



Ai fini del rispetto del principio di rotazione, l’esperto che è già stato estratto per l’esame delle 
domande, non sarà inserito nell’estrazione successiva. 
 
 
COMPENSO LORDO 
Gettone di presenza a giornata pari ad Euro 100,00 lordi (oneri fiscali e previdenziali compresi), 
oltre al rimborso delle spese di viaggio, per distanze oltre ai 10 km. Non sono previsti ulteriori 
compensi o rimborsi.  
 
Ai sensi dell’art. 5 comma 9 DL  95/2012, nel caso di soggetti collocati in quiescenza, gli incarichi 
possono essere conferiti esclusivamente a titolo gratuito.  
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 
Possono partecipare alla selezione i soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti che 
presenteranno il curriculum entro il termine sotto indicato. 
L’individuazione degli esperti avverrà attraverso valutazione comparata dei curricula pervenuti 
entro i termini previsti ed eventuale colloquio - nel caso di necessità di approfondimenti – da parte 
di una  commissione individuata all’interno della Direzione Competitività del Sistema Regionale. 
Le candidature pervenute oltre i termini previsti non sono ammissibili e non saranno oggetto di 
valutazione. 
 
L’Amministrazione regionale si riserva di ripubblicare l’avviso, anche solo in parte, ove il numero di 
candidature o il livello delle stesse sia tale da non consentire un’adeguata scelta per la formazione 
dell’elenco degli esperti. 
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La candidatura, comprensiva di domanda con dichiarazioni richieste (moduli allegati), curriculum 
vitae in formato europeo e copia documento di identità, rispettivamente e debitamente sottoscritti, 
pena esclusione, dovrà pervenire alla Direzione Competitività del Sistema Regionale entro il 
giorno ………………... con una delle seguenti modalità: 
 
- in busta chiusa, consegna entro il predetto termine alla Regione Piemonte, Direzione 
Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino. Sulla busta dovrà essere indicato 
“Candidatura per Commissioni di valutazione Eccellenza Artigiana”  (orario per consegna a mano: 
dal lunedì al giovedì dalle ore 9,00 alle ore 16,00 – venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 – 3° 
piano) ; 
 
oppure 
 
- tramite PEC, al seguente indirizzo: competitivita@cert.regione.piemonte.it 
 
Non saranno ammesse le candidature pervenute oltre il predetto termine e non si potranno 
imputare alla Regione eventuali disguidi di spedizione. 
 
 
Riferimenti: 
- Direzione Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino 
tel. 011.4324850 – 4322384 - 4324285 
- Mail: competitivita@regione.piemonte.it 
- PEC: competitivita@cert.regione.piemonte.it 
 
Responsabile del procedimento: Direttore regionale d.ssa Giuliana Fenu 
Responsabile del Settore di riferimento: Dirigente d.ssa Gabriella Serratrice 
Funzionario referente del procedimento: funzionaria d.ssa Monica Primitivi 
 



Termine di conclusione del procedimento: 30 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle candidature. 
 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 

Si informano i soggetti che presentano domanda in risposta al presente bando che i dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno 
trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione 
dei dati”), di seguito “GDPR”. 
I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, anche con 
modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative al presente avviso pubblico nell’ambito del quale vengono acquisiti dalla 
Direzione “Competitività del sistema regionale”. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella L.r. 
1/2009 e provvedimenti attuativi. 
L’acquisizione dei suddetti dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare/Delegato del trattamento ad espletare le funzioni inerenti il 
procedimento amministrativo suindicato. 
Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (data protection officer = DPO) è: dpo@regione.piemonte.it 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è la Dott.ssa Giuliana FENU, 
Direttore pro tempore della Direzione citata. 
Il Responsabile (esterno) del trattamento è il CSI Piemonte. 
I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e da Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti 
incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed 
organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per legge agli interessati. 
I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e successive modifiche e 
integrazioni). 
I dati personali saranno conservati per il periodo stabilito nel piano di fascicolazione e conservazione della Regione Piemonte. 
I suddetti dati non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai 
casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 
I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati ai seguenti soggetti: 
1. Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge; 
2. società incaricate della riscossione coattiva dei crediti (SORIS s.p.a.) nei casi di mancato pagamento degli importi dovuti 
all’Amministrazione; 
3. soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013), nei limiti e 
con le modalità previsti dalla legge; 
4. soggetti pubblici, in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale (art. 
22, c. 5 legge 241/1990); 
5. altre direzioni/settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività istituzionali di 
competenza. 
Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati 
personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché 
l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al 
Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 
 


